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5^A,^, 

1,1876) %mibénì, ad 'onta della rSSiesta 
r ' i t 'bhè^i I chi 

.^\m 
di, Grazia e.,0iuslizia e\é^LSslm,.:J:. ! . : ? ' » ì ^ t e p ^ - S ^ v a r o n i . d i n o n v o -

! -r. \;Ip»'to «©«t t l re Bici,,•ppacess»,!-:!'.:.,',;,-

'eMm-tm^ovoisétòmèì > j "̂  ^VV-H5 

e éi "Grazia e J^iu^iizia ...>.H-...crBj.,P/v=v 
mTvienna. 

' ^ ^ . ^ - • - • • = 

Lettera apert̂ i. L u 

"i f 

::̂ 3iii •à 

^-j.^ ^^ì ! ^ * . 

Padova, dicembre 1^6. ! j 

^e l f^ i i tó i875, nél^htese di 
';nèl g S m j n ^ al ;iC S 3 r t JBac 

V, sotto la rùtìrica 
SoilG fti 

all'epoca dell 'EsposiSbiie.^Hi.u'; ' ' . ;^^ ' lo si t>«t̂ vR tr.nM.n.in=i ^i . „ . . . . . . . . . : 
UlJBacc^i^Hpne li fec^ precedei^ da un 

mtiì,,^a ^«ora m p ^ , ^ ^ s u n a requisitoria^ 
partì dal vTdfeilpale dì Trento per assu-
nlefp©,:i. so t t^g^ t t t a Pàdova. ̂  v 
^^ilH^-quèst© stato' di cose;;#;pur 'volendo " 

q u è l l paine dì verità relativa ài processo, 
che essi Gonosconb\: i g^ftfecritti chiesero 
ai sig. Pi^òtitàtBi^b^rRe, edal m. Giù-
•dice Istririfóré dì Padova dì essere inter-

• - - - --—^-,__..„ *-„.^™>,„-.„ .„v.«,̂ w «u. J'̂ '̂conUrle; In. Sanza ooiòri»^ 
terA^ento autorevole delle Eccellenze Vostre I della popolazione che non a ^ r t b ^ ^ s t ì par^e 1 

.di fronte: allo strano edr^egale rifiuto ài i a^a carnenoina.accorsero; sul luogo del ;ho-?^ 

.assumere le loro deposizioni, e m a n à è ^ ^ d à l ' - ^ ' ' " ' " 
, tìt^^ribunalé GìftSiare dì Trento. ' 

Avvertono infine i sottoscritti che con
tro un tale rifiuto non, era possibile f a -

gn 

quei Sonetti. 

!!" % .Ì>°|S^a >'"attandosi (M,;un proce§|ftfi^ 
~struito_ all'Estero,,,;, •;,^^, • , ; , : ; , , : '"',^ 

•cappello. proprio, per. svÌ9^ve ,tó,3,lettoàI«i^!Wfc®°<^°scritti 'si., rivolsero, al vsi- : 

m V e r i i f l à ragione per «r ' ì ) i3bbIÌGam4.l !^ ' '^P^P"^^° '«^^^ la; Corte • 
-^•.t : , ^ d Appello,dliVenezia cbeìdìgaè.per'isti'u-* 

zioM^alPMinisterd ai (JraziS e Giustìzia 
i n : : l ^ ^ la m,edesirni«!8pbstii. ",'.*'' '"•'- "", 

iu fógUgiSliepàrati, oon una « o v a ; Ife ,1 :. ^ : 4 » « Ì ? ; modo;iil|f ribimàle 4i Trehtft ' 
trodmione, e diirus^lìel # « S : ' " ? " ' | w a . s e e _ % l i H t o p u t a t i là; V i l f é s a l „ 

1876, vennero a « S s t ^ 4 > ? ^ . , | 5 B P J t e , « i | . , 4 : | M M alla sco-

a Ì ^ » « : , ^ | t i | l . .cittadii%;:jt«^(>,;e " ì M S ^ ^ ^ ? ' ? ' ' • ^'^^ 
cè-cosisoie idèi. 'Regnoaft' iltalia,. sotto ; l'itaÉI: ; - 5 |^^^ |*^^^ ® 
putar iohe% «Jto^^ttcKnffttód ]|gi-'la'-ptìCT'^®' ? :^'^^<^mS^moMm0egatx) ,del 
blicazioné nel Bacc/ìf itóJfe; ' n d T ^ e n » , e#^^«P<'. ,dwo4i)filiòtnott.,è: possiBile c h e ' 
neì'fogU separate ditiiei^'Sohetta,e=tea:^=''f°;f'"»'' ' '*^1'^"°**"?" uhaMeviolazion 
rèlàOTftfttrtìàtóioiie • ^^'-»*'»«':*'**•'" ,-delle pius^lèinentari norme drg[usi;izia iri 

Subite nei primi ' i n t e r roga tac i !* i*- ' ' # " ^ ^ « » ^ ° * ' f « ' non -« i fWpi r ; ' pbssi-
put^ti'signori tóroiie S m ^ i m m - ^ ^ ^ f ^ : '^ Ministercrdi.;Gràrìà^^:^Giusii,ià 
Pietro Seraffif d ic ì J l i rono 6Èe 'cÌaspu^Ì«^>^ '^"^^ P^™^*É2^o«* '^Mo^ » S l e 
di e s s p m b e n s ì , r a | o r ^ ^ e l l o : d e l l ò - : t > ^ ^ ^ 
netti, che>or ta le.ao?p ^ K ^ . m a : che, Circolare di Trento, dichiarano pubbliufl,^ 

.esultanza, ; , ir ? ' 

^ e g l i imKàriati atìeftova rimasero uliHish 

! cftlabr«ae,)Ml|r Forchini di Lugo, Clemente ' 
Cjoati: di Faenza, Giovanni Sala dì 

- ri_^:;,HT^ 

dottare il provvèdiryititd l è p ^ deìF ap
pellò, dacché relativa dlìiberalffiìrSoti 
venne comunicata in iiék¥Unmodo- aiU 
ini | r tat ì , i^ quali ^n , : ta i ;modo, , ,^^^ 
c o i t f t ù à l a s c i s i inviare al di|attinient«f»|; i prigionieri sono; • 

neUo^Stad,Q:d^llMstruzione.v«*k: .>4M^^ di Milano, Carlo Rota di Mon^aV^iS. 

Francesco Medussr di L S S * Achille Periiccì 
,ìdj Ancona, Giuseppe Sant' Andrea di Castel 

dichiWno, delle Eccellènze Vòstre i 

'̂  • JJGVOtiSSirn i . y / , , - - - - - t ' r " '^**"" *>.iiui tra us UEtSlfìl 

Avvocato-ABESSANDRO' MA RINf P^^^g"e^é/̂ G^ ; 
direttore dftl/?/7yì̂ ft.jrt7j'rt«/» sepne Mercurio dì SVìTiìnA,..,:̂ ^̂ ^̂  ; ^ ^ ^ . direttore del Bacchiglione. 

; Avvocklitì ' CARLO'̂ ^TIV A R O N I : il un con 

l a spèdhìoiie^É-Sapri 

iseppe Mercqriió dì;Siìljiaco 
Funimò tìotì^S&ìii un • j d o i o 

;,vehtS*defef rati nel Paese, e ci fecero s«/)W»4̂  
i >tuUi a terra) benchf tuig^ ferìtì, ^d ìfern^ 

(grayemenÉe, non ci largironilfc'soccorso, 
atizi passando e rìpàSi^do^^àa-^^^Soi tì:.-

m^mf^métr^0^ e « n s M 
•t ^ii^^M'^y '''^•'^^. ''- 'W '^ ' - ;; ---•-•'• ^-^^Lgno';i1fjfòrAat|,;ie^^ci dilavano ironiche nar^W 

St leggeva si^ volto A w U a popolazione 1,di conforto come si M a d^xm^LFW'^ 
scritta a ^carattere, di ,s^ngu^. la ierocia e lâ ^ 
crudeltà; vero tipe ^ì^selvaggLes^i^iion prò .̂̂ .riNì rho API-^l»-^ d^ s ^ ^ M 

,, :-Km 

m-'^^ .T i^^ t .^ -

Sndo: 

riitéttendo o l i e ^ o di? ftl^f^ffS»!»^; PW'^r | & ^ ^ d e v a n o ^ . ; ^ e c h e ^ ^ a n c f l « r t , à ì i r ^ M i « f 

! M ^ ^ V p t j | ^ ^ ? / ^ % ^ ° ^ Wi^ - tkd ì scurire l'altra virano fent. 
gua^gio piò feroceme^e inveivano, credendoci : colpo di p%nale, pregò frivao 

^ f̂r̂ incesi; e sî :ché dicevamo lorô ^ abbastanza tassefo^naìche' c S ^ c o n r i 
cbiàro esser italiani. - che a ini ivoirat,» i«. • ^̂  i 

«, -£. , . ,' « « . ' • '"' ^^^"^^ lasciati so 

^ f̂r?ince3i; e sì::chè-ffijevamo loro''abbastanza 
cbiàro esser italiani. 

-̂  ^ ^ . I - - - , • 

Che facevano le lord dònno? Esse avevano 
i stcchì per porvi là^J^a V tutte ìntéhto a 
chi pili né poteva ìnsaccàréfM' 

noruivevano i t o n a 4ngerenza^<).i'espoa-^d "^^J^ ^^^P"*^ ^^^^^ e sul l^propr ia . i 
salSààneMa ^ b l i c a z i o n é , nè.iàeM^^ 
iasione né tieì Sonetii, he ntì ' cappeHc^^ ,. . : . ,. „ v : : 

*"" ^ V̂  ^ - ^ t e i J l ^ incriminati S^fi|l!i.vennero-
^pedift 3ll*̂ XV. i:i>lip?ni unicamente cornai 
scritti letterari; 

1 ^ . = • ' 1 

serìtà pMi^tardi tièi fogli stampati; cliecoìii^ 
tiene le pàrde più gravi à carie© del go-' 
verno austriaco. ' 
. E, in prova ^elBle^er® ff®^®ei»® Besi-.t 
tHl come testimoni i so | ^c r i t t i , uno Tav .̂i 
vocato Carlo X » r p n i , c}i|,^^eA^ ;rif:e^to ' 
i Sonetti come comunicazione dì uno-
scroto letterato pregevole, F altro l'avvo-t 
cato Alessandro MariUjJDirettore d^Èam^ 
chiglione^ come quello che lì aveva, perj 
proprio, conto, e senza incarico alciihòj' 
pubblicati nel pmpdo gcorhale. • -

Appena quéste notizie giunsero aìl 'o-
Erecc'hio dei sottpsedtti, appena cioè si c(>-
tmincìò à^lòmpreridere iehé F Ì R. frSbif-
nale Circolare di Trento voleva far per 
;sare sui signori barone Salvotti IPPietro 
Serafini la responsabilità % m p pubblica
zione che essi non sivevanò,.*. senza aspet
tare la requisitoria <leiF 1. RWribunale 

% C^essendo , j j^ac i^ alla: ̂  DirffiiffiàN 
del Bacc/iisi h'one vennero da questa pub
blicati sfenzainvitó, né iUgerenzà ijei sì-^ 
guorì barone Scipione Salot t i e 'Pietro^ 

-' a che la riproduzióne di. quei sonetti' 
nell Mem ài .Verona avvenne senza al-

;^uh^ ì n g e r S ' d e g l i ' i m p u t à t i stessi; co-

. • «MB», vano che gli poi-- . 
tasséro.qiialche'cò^^'coprirlo, perchè an~ 1 
"'l"' ^ '"' " W " " lasciati soltanto i calzone 
e balzava da ferra agifa1f*i'aa «na forte feb- I 

:bre che 1" Mova, invaso,̂  pregr%liK^fi,ssl%fr^ 

PÌBacane,-che S t rimasto aTWlà tì ibs- i 3 i S l l S ' S ^ a ^ i ' ' ? ' ^ " ^ / ' ^ - » » ' ^ ^ ' P ' ' ^ ^ 
lato, conosciuto impossibiU^lni-Veà^Si ^ ^ " ^ i ^ ; - ; . ! o ' ' " ^ i " " r S l ^ miT"::?^ 
con sangue freddo si ritirava leiìttóente. Égli" della Migìone " " ^ * 
venae assalito da quattro di (iuei laddl e dopo • p»».x ,;,uV': '.' . 
di averlo spogliato di tutto, con u„ colpo di % a ? ^ f <̂ r̂ "̂  f ."-^ «'1 f nyò pna.;;c<Sfl,pa-:. 
scure alla testaUff fecerd'stramaz.àre « l o : W ^ l ^ ! " ! ! ' ^ ° ^ ^ '̂ W ^ "PP*''*^''»''»*' "«» 
egli allora abó-^la voce e gridò: a s s a s s i h i V > r ^ ' P-^^^WP^"-»,'" '«ohejn,, oltraggi «J 
, o „ s a g n a t e . i . ^ «=-t '^>ar^r . ;^egHo p̂ î  J , : : ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ S ^ ^ f Ono ^ 

. a|^.gionierà*lGiuseppe;Sant'Andrea, luegUfl 
col braccio benché legato si s.oh.ermi ed; al- ' 
, ^ a quegli gli tirò unj|Jplo sui yi?o, ialmodo^ 
ehe ne sca un sangue dalla b j ^ ^ e dallelna.: * 
m.X!n altro passando vicino al p r iS i ie ro '* 
Francesco Medussi gU , vibrò un colpo coli 
grosso del fucile nòllaftpnte vicino all'occhio 

e poco mancdr ' 
ÌSt:^' gettasse fuori rocchio; etutt i , ^ w i 

^J^rl^V^i^--

cidate l^ VOI, se no, fucilatemi, ma non 
questo modo uominì̂ GOme voi|̂ |Ma quégli no 
gU trasserp un'archibugiata e lo colpìrorio Iti 

pMUlOcchio; poscia con numerosi colpi di a-
I *̂̂ "̂̂  '?̂ ,ÌSiS*'̂ °̂'̂ ** ^ P**==̂* « j** calpestarono 
s talmente, ch^ dopo tornò impossibile ricqno-

• ^ K 

V I scerne il cadavere. 
, Salvo i rimaisti addìótpmi-qtràU riesci fatto 

^ifeggire dalla carheacìha; cirìquantasei cad-

l 

Aftt:?^" ,̂ "-â "̂̂ ^̂ ^̂  luifULciLi stessi; co- ..̂ *^"i$g»^ *̂ ^̂  cmquantasei cad- non èli wfas^A fiVnr̂ ^ Ì^ ^ r--"--^ut^Y, 
« , | f « ^ ^ S l ^ ™ - r « : » ; % Direttore di , f a imUen ,a„ i . dHues t i mostri, e ventisette ^ | i ? C S ^ ^ S l S a ^ 
" q u e l giSffialf; . , furono ammazzati, tia i quali oinqufetjjiitìài - ai ,^ ifei , i . i„ j ? ^ -^^"^ ^"^ P'̂ *^*»** 

' 4. chtì*iinalm«ntfi. «c.i K^^..*..! -.__ esteri; e i ventinove non rimaseroin^fr w ì ̂ .^^f^ d, un capitano conniventi, esteri; e I ventmgvenon nmasero in vita, per ' Il (̂ nmmHnn*̂  .uj « •" . . À "• '̂"••"-""*' 
Sa gerierosità di quoi vili, perchè ersMn..^ guLdnS^^nSV'? '^" ' r* '^V^?*^ ' '™8« ^ 
tutti'feriti e, non sì poteva nemmeno reg- ^ Z J ^ . ^ " ^ ^ ^ ^ ' ^"''^' «h* a v e m » . 

V 

, 4. cbéWiinalmente, es?i iirtìputàti j m p 
assolutamente e,stranei alla ristamp^É 

quei Sonetti in fogli separati, alla I n t r o ^ i O - 1 ' " i r "'i"- ?', r ' ^ " " ; ' ' '""'«"° ''S- /per raccoglierli, quanti eravamo e nellò'Z«^r 
^uzlpne. d» XìuiSin, quella fris^ampa Isono Se™!,W P""" da'.dol»n, ma fu solo per »' templWfS»t / i r i „,odo ironko d i ^ ì o ^ f r " 
preceduti, ed alla too d i f o s i o S E ' ' ' ' ' ' ' ' " ' ' " ^ " " ' ' ' "̂ '̂  corno ; „ „ . . . „ . „ . - . : _ ^4? •^°'"''°'»'«««^«w: fra, 
t i n o f ^ ^ • • •• • • ^ • • - " • ^ • • : ' . • ""-

I sottoscritti credono utile e necessario 
dì far conóscere alle Eccellenze Vòstre 

éstè verità, aflìnchò trovino modo di 

j caso dì essere stati c o ^ i in parti del corpo 
meno pericolose. f 

E tutto questo fu consumato, dopo la resa, 1 
fr 

i (con partecipazione delle Guardie Urbane. 
; Il governo bocbonic^yèì coprire la sua in

famia vorrebbe far credere che i morti è j 

I 

W o r a andrete a ff compagnra ai:^,ostri 
compagni, ' 
' Sòrte da noi allora desiderata. 

Il capì̂ tano chiamò, un. Giudice che ci ha 
esaminati ; ma come nn uomo può sostenere ' 
iin esame quando è tutto ferito e î on Jiavla^ 
forza di reggersi in piedi? Eppure d i « é s t ì 

^ ìu 

Trento, si presentò a quel giudice inqui
rente^ dìcìùarò che aveva a depórre qual-
checosa che poteva reéàr'^ìfèe nel prò 
cesso contro i signori Sdvotti e Serafini, J atri.̂ c?o non può permettere che 
e cìiìese formalmente, di essere sentito 
come testimonio. 

E Po^^^è,Jptta^j,Ip,sirit»ete,di u n c i t - j ^^' ^^'*''' '^^^^ q"«si denudi^ ci iegaronb 
tadino Italiano, e di un Pubblico Ufficiale | Ẑ ?";̂  .̂ ^̂ ê ̂  <i«e a due per condurci a Sauza-, 
tlel PegiOfc e poiché r I. R. Governo au- nei tempo che ci legavano non mancarono 

di prorompere nei più vitr modi, sputandoci 
'̂̂ ^Z Jn viso dandoci sohiam o qualche pugno od 

... . , _ _ „ . venir accolta negli atti dèi processo. 
Iv 

funzionari tolgano la difesa adi imnutati u *. n ,- .- - - -̂  " 
è ovvio che cresta loro d e p l o ^ S T". T «chmna col gro«.o dèi ft.cile, 
vpnir « . . n l J n . . K . H ; .1J „ l ^ ' ^ ^ ^ i ° f ?»PP^"do i pah a chi aveva la barba aU 

' lltahariH, e usando mille sevizie che fareb-

luria ai reggersi m piedi 7 Eppure di « e s t ì 
esami sì servì il Pubblico Ministero per com. 

m£^^°. ^̂ "̂0 questo f"nu«o legati per coppie, 
*̂ P^^^^i tó gomito con una fune a nodi cosi 

deUi alla bgi^onica; e cì legarono talmeut^ 
stretti che i! sangue non poteva avere la 
circolazione, e se alcuno osava farci qualche ' 
osservazione era più strettamente legato, e 
poi deriso. e#ife; 

Uscimmo dal paese per portarci a Buona-



^ v iì:^ 
" r 

M.. 
-'-. i i 

>V - I — -

. - . ' y . 

I ^-

•"^^iélkw 

ttaàkono dìatorM 

dim 

tm - _ - - ^ H i T = : «:> 

aitacelo, distante 1 
ì^residio lo stesso 
bna compagnia délgiualf||'èì se 

i^Merà , dopo molt | ip#ghie 
baatemmie ed alle im||Jéòazioni 
egli riguardo e peKuo dasata 

!cevii|e. ferite, lo captarono les 
ksino; e per coprir^, i ^ t i g W e d o j ^ u n | 
iberetta iìmctt da riirt^^là il e tmano ordini 
isi spogliasse uno dei relegati a cui per buona 
fwort^u ' ff i ia ta la giaccbetta di velluto e la 
Kidogsorariò a lui: la popolazione era tutta in 
festa ed accòrse come fosse stata una prò-
cfìssione reiigìosa,"ùrJando séitiprè è gridando 
mortel.Mi afiSìflsinl.̂  

BÌKoen&i^«j^inminare lentamente poiché^ 
tutti eravamo a piedi nudi; e fatto poj^g|i'at^o 
di strada, precìsana^^'te al punto pye;succe-
de t# !Mlw ' f i c ina i il capitano diede rordine 
di fermarci e distaccato, dodici uomini si 

''portò .sul luo^o fatale per rinverdire *ef̂ HcO^ 
no^per^ il cadavere di Pisagme, i ^ f U ' inu~= 
til& la stìa merca^,perchè esso, efesio come i 
fujln^ntrpótè èssere riconosciuto. ^ . 

Jì fatto, della sua mòrte però fu. constatato • 
«erchè sU Urbani tiovaronò; il cannocchiale^ 
e U,portafogli, in, un cadavere, che *^^;.s»^ 
pevatìp. più indicare qualefosse. - r V^' 

hi potecu ctì%uiT§;i5f; HÌ tî Uei 
panattieri, ostu^macellai 
clìè queli^^ resa ormai, |iitot 

^4rift>ol«ndoU, v e p i t o d ^ ^ H t t i t ed 
e 

$m-\ 

i:"-;--

r% f 
ì'^: 

a«a l i ' i ^> t e0 i ' o I I 60' Snisilì "' 

_ , - _ _ . - j j ,;M - i ,-i^^ 

• ^ ^ . i 

't 

/.•'•:•• 

,i' 

;%fi 

I a nìcuo, che qualdjì|io fra Sé 
asse. , 
buon G(opa?e dì FàdovaMt^^m^m 

trat^le aflD-
m 

Orni ttn signore a f e t r o f t a ifflin vìa Tadi 
in4ÌvidtK> che pa^Sandofn a lato gli avei 

rKWÌÌM..él^voritO' uno spintonéÌtutt'àltro che delicato 

i ii^i 
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» U e p t r ^ ^ s p e ( 3 Ì ! i t à W : v a ^ ^ Ì 
ac i l l s tWamf l imperìturPì' amminiaWaKÌÒrMi f^ inz delF^ntWidenCf' pé\ 
Caiijuzzòni, sofie iWproVaì'e iiTéflitabilmenf# i m 0 t o d^llivontiiro îìn* a t ^ s a teiti'a^^il ^riMi-
nMenio .aiTimiiuatrativo dakJipafj)! coì|sor^tu||y^strerò, d i s ^ . W " mmistero rifiaratore avèt:^; 

ridotta ìa^mrift dei diurni.sti u Itrè due al 

Un pezzo ^g^asino lo S T O lei, io no per 

. (•'4^' 
^Sia, ntornai^^^^t canaÌelrfÌfetriS;'^i dì-

Cepto. \il^ri a' 

v(^ | jn#p*n f^K'par^TfiroKir^?!^?tìulfetione 
vibio; ne mi st. diteà whoiwlÉÉWftMel no- ! 

' ' ' T i ' ' - - • ' " K ' ' - l . ' t " - M * F ' 
I r" 

'0 sftVe 
c i t S ^ ^ v ^ 

4r ^tBa alla 
le 1 maggiori prodotti 

j i 1 . - 1 1 -

agricoli^ non ì̂tvt̂ lsm*»"^ certo attirato ilrWe-
rona tanti capitali quanti ne attirerebbe "in
dustria, senza calcolare che questa torrebbe 

' ~ I ^ ' ~ 

molte cause alla misèria ed ogni pretesto al-

if:--I,^3r'^J 

Mi iStuj)i ^ peròj'î o tiéti' p"oèo,til, corriSpltfdènte 
daliVerónaal .fìi'jm'̂ ifjKmfò dìTo il quale 
vorrebbe .incolpare quùl causa del divièto del 

•^ - tAt'C'ì-^- ' •'-'-IH i 

màm 
Par,^^^^Curtarelio Pj 
P^rrt^^^S^testinorGor^^^ conte Pt^if^ro. 

Per Boaia-Pisani Agàio apv;^Xnitìtn 
Per Ponteìongo AsJt/hn Eugenio. 

- Ar*nHa^,-^^i9i,^^(;ri;^pg^,,|ìoi,pubblianio 
Qoii _ri3^rva la seguente; ., 

vati 

^ Risponderla ft d a r e s t e parole un 
iceìarsi forWal)bastanza^?é puntzente tanto 

ehe U primo stava già par scagliarsi a dare 
una buona lezione W secondo, allorché un 
terao fissando lo avverti col gèsto ohe il pa-

îTìtniì ^cjie r neretto era pax5!o. 
tiìtn 

^'V\ 
j^^'Cn 

l ' r 'Jl^'. 'J. 

.:,anci^,e,it.: • SocieSa^, MMtofWwasaiìu^aa. -^ Mj,biamo-> -
^ già tenuto paròlà^a5!nnt,eu:iioiiecbe hanno al

cuni giovanotti di fondare una società cbèabbià 
» # * ^ ° K | ^ f P » !^^^W dramma-
Tlca, che iàgentiusce,yCorreggcndo, i costumiaP5i.; 
Ui'.tone?! signori del comitato pfomotoie co^' 
opportunissimo pensiero pregarono qnoU'illui?^ 
stra2iM^•f|^(|^'|cll0•,:fcìl^,(fS#tjt:r(^qStp• 

•;s. 
-in<.i_E 

ìaa.ido :^paria l^auforeyole, maxc^bemuM^.. 
icò di balle arti, non V .l>̂  dubbip W e la. 

Rossi'W àeuordare^ alla Soclèwmpcitùra iV: 
fregio; del dì luì nome. L'illustre .attore ri
espose ièri da BruxeiVtó ii^udrtàH-W'néfpub-

grtimo al nostro canale, ^iliMiuistero dl'iSitii-- ! percìiò meritamente stiriiatoi 
sua'autorévole voce trova un eco da pertutto .bucando la' lèttera ai ' lui ripetiamo a quei 

I - , r, 1 ^ . 

P--' 

' i ' I 

4if^ord^ftone ; venne' diramata:; il- seguente 

stréi,jigAc^èj,sfW)nd^]m^ ' 
em dispos^iiìsinm ctfiWoHriivÌhW«c'(i^io'ne'^del^ 
canale.,e che ae rof^ae niiyato al potere ti ca- i 

iHUte SI sarebbe eseguito., 

,.. J i 'n:.v • • • : » 
giovani l'i^iiguHo che la loro .associazione na-r 

Nèir^elocìare ìn:*uh l'ectenie numero del sca e viva prosperosa'è 
GiorfmtledifadomùV autore f M l>U8to-del̂ *[^ Ecctì^ìà letteM: 
defunto contò Cittadella .Vi^òlam^til^ iĥrf̂^̂^̂  
ches$ Selvatico finiva con ùn'rfèrvdrin'ó al-

ce. ' 

• l 
•"^'iii 

.!ì.^,^-;.5. 

« Egregi signoH 
.«La loro gentilissima' l̂ t̂ tqî a;. portante,;la 

àa,tB, à^^^^^^xììf^^mhy^^^ó^ ricevuta .sol-

i -, 

:m^'" 
M>itSrtU'del Collegio BUtiomlf' ^ , 
••.•>^-,=--^" / ^ : "̂' ' •' '•• • •••'. V d v - P à r d é n 

Urilelegramma giunto teste porto; ajìotizia;^; 
Che'la Giunta delle ^^ Îf̂ oni conchius^. p̂ î:.., 
x,m:lncìnesta^m§^^ sulla :el^i^ne poli
tica •d^r.'5.novQmbre. ,^;,..,J|.i.,. h,:ri î .!.̂ s-:̂ r 

L ^ « r è S m Ì u r f a a.rischiarare! r9P^K^ ^ M 
nebrosa deiia 'corruzioriè e deijà b^^ata falsa 

della pnizìone, dei falsatón dell' atto il; pm^ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " f e i 3 ^ calma e>^^^ranqi#Ulà.. 
: =Pordenone,y9 cUcembre lo7b.^. 

' stante quelle fpUificaisiòkircHe^àrftoWàtrìh-^ 
' gono da impedirle persino ,il benché minimo 
;'svÌUippoecononi^cb'-ìu4ustriale.'^ • ' 

del dìatiritÒ' écrittorp, nOn poteva, é^li fare ; feije p civilìtlttìce. • 
un ferimrino anche pei-Pittort-Jàf PadWa^^$ J?̂  «^Aòceit^ho cogli j 
sì. che be iffWhtìlinolti^éà^'^atefS^'Và*^!^^ r*.inî fiirì̂ r*n i^i^tt? 

•A Vi" è 

ì> s ' 

o-
auguri ie mie vive graziér 

Si 1 -
r. I '* 

--• ' > 

Dal np^Jii^ m^^ttp flli^zi aii; fu mandato ih 
•dono un libro^didattico intitolato: Libro 
^Hetturà tstniUiva^eaUcafiva nel quale si prò-

. • t : 

ae-

. 1 ' 

- 7 . ' - I 

::pone per mezzo di brevi noy 
Strare gli alunni delle ^scuole reggimentali-
pppolai;i i||Ur a^ grammaticale e logica. 

% îLa mancanza dì ottimi libri per le scuole.; 
r:prima;^ii^%^^tam^l^tf da •%^ritiiiP^é^"^sMtlbf I 
^desidei-abllè^cib teiirhi 
•^postro Rizzi, il; quale "non 'rispàrmi 
iondeigìovaro alle nostre Scuole per ilhìie gli Va 
iiribùtata piena lode;- ' 

lohtanò, •séhiprb coìl sì, che be iS^htìii^olti;éa^'^aW»;y^l*|if!r^^ 
che ̂  men terebhero ] mkggtCTn ap|ib^|r'sìa'(^ 
: ^ | ^ t v t ì h e | ^ , m h Ì G ^ ^ -^rnesfo;no83p, ^̂  
reccj^^i||fijg^n(^str| scultQi-ì hanaogìà^una sCiî î ? ;^*%«Bpsej|^^jg||j^icfìmb Ì876. » 
pendìo come profp^|^|i.^. 

Il Prato, delia VaOesaràfl 
mostrij p a è Popolato limoli) 
che il municipìn pensasse a pQpoÌàre„anchaì|. autunnale, 
il; romito'patrio Museo pel auab.?idisp^n(|^apÌpWpnDblico che'accorse sempre numer 

i-:]'.'^. 

ma:-

I4^t •:riHr>^ 
- * • ' • • 

giuìlmàna aaUora V&emo.se^^0 
l'ar^mazzare coi tromboni cari^ht;a ^miticagim-
d'orò, più che non lo sia con .)e. palle ^dì;̂  
piombo. ;, . i / ; ; 

v'i V i' ^ 

^«•LijjiHia^nBVaahaAi 

1 itt'oVi ci 

:l^ 

-- I 

r" > :- -

- « . ; 

^^ll'^'mUriicipìò'WvOnrebb^^""teresisi a, qUétriJ-aegusppuatoic^ 
t tuail^tìan^iatido^ri '^anr '- ' Ha fettopii<H^ 
iferìHì^'at Wigfior"'^ìadr«^"^;I)oni^z^^^^^ 
,0 Vi coonestando •^iltepartà-}^i)o>k^ inutjj^naMMv .qualsiasi ,cOm-,fì, 

jfiUâ - somma,̂  di\ cònfe 
Si kutpre padftvanq : 

^anti déna|^ispré(catì^fl.taniMà3e0j;ch^ll®%^ m^^i^„;di,4o(ìe^jSuU^^Lt:a ;4^gU ? • ' : • ; 
> < 

- i - i 

. ' .^v 

• 1 

- 1 . •! ' » ; 

11 dicembre. ,. 
(D) .Quello che 'più fdf tutto, •"preoccupa H 

lAfttVfî  città e sbecialmente la'^gìùnta' comur... 

Gìwr^ift^-ipi^Lailì^fca dei giurati; del di--^ 
,s^)^to^ pp^,;l^^f^rte l i s l ^ ìp ial .^omuhe dr ' 
Padova ed il Decreto phe lai approva, rimWi%4 

i-gono piitìblicatb mediante esposizióne presso'^ 
.^a Î ^̂ .. pivisione., iĵ uiriicj pale i, per ; giorni dieci ' 
4^°"&^/' i^^^'^n^Ì4>'l-4i^a.al:a^ del cor-.' fg^^'j^^fp-

% ^porteil^^^i. scàl0'.,,^iv4;pov'éroAdii:qu^ìM^^ è _u{|^^^^jp^j^ | | |^^ | .^ 
' Unisca, sig, marcheseS^ua fviitprittoqrf^ p i c a d̂i D<?mzzet^èr q | ^^ t f | f c<^ r f h ^ » ; , 

ni, sòV.viye, per quanto sia riu- •"' sto 
eh' Eli 

à i ì i u & t i u xjiuuii«i.^3 V 5 D * J \ * " ; » "̂»»!'*v f̂ 

'' DOuà^^diuHeppèi^^^^féi^^ feti\-^"m^ sttfdii^^pé^^ehaerlOTrrgì^fynéiìiile.-
,. :..-..-w.^^.._:^;.r .̂ B-w>iif, ^-mm-i. i^^u^ •^^^M-;-- ;La:^sì-^noi'a-GìUfitì;BaPbe*^'gi^iiiìhe-s^^ ave. 

stostìra- citl# e ^pecialm^nt^ la 'gr | 
na 
ali 
strialé'^cbe si''vrilea;Ear^ t̂ eM â 

•dèli: art/2Q.deUaLpggo.S#u^ho;fl 874 numeroi 
'"1937 (Sene seconda) che ad opportuna nonna"' 

e direzione., degli,, aventi interèsseya.pUbljli^ 

creda'^i^avérè'0rìdMr" 
ntraddire alle Dèlibe-ì 

inez^W^éPqu^la^i^^brorla sarebbe,;jinat^j^ I m ^ella. Oiunta .distrettualé^^^uò' prò-* 
nuova* Vì ia '^ sonò dóie^^^ alla -GortéUì^ 
tatcf^divieto^^^ sf addano .à^^f f i f^Me ^óndd "Àppefe,entrQhdieci^giòrhr.dàlla; pubblic^^ib 
vincere le non-piccole difficoltà ,cUe ìncon-7, ne del Decreto^ qualunque sia4à-'dlàtahi^a.' 
ti 
st 
V 

rente ^ese, e, cos^,pu^e..pres3o U. Regie Prè^^f' Cardiu :Carlo, llbero,^^hglui-i4 "e'^min^ay^^ica^-^pfcimfCf^^^ fu.^sempre' ^steggìata^aàìf ^̂: 
ture del I./è delJE^;,^pdartienlk)^ H: - , . > L ^^^ ' ' ° MU ; - L . . I , , : J ;_ :„ „^:. . , : '„, KWI„ „,...:_ .:„ T.: 

striaVé'^che si volea'far derivale dalriTdige..,^ .cnia^o, . ;,..̂ . . ,,. ,-.-. 
I mostri padri'conscntti/cui stava moW â ..̂ ,̂  Ar.̂ ,; aO.uGhitmque.^ ere 

cuoré^^l''attuazione; di' questo ';'canare '.̂ ,̂ .p^ r̂ , motivi tlr.diritto per coni 
inezÌcpÌ#qutìS>^^^o«^a 'sarelAe:;2lna]ftÌ^ ^ella. Oiunta .dia 

naceie i : l'i Ìnyidiab)rp, â ^̂ û î̂  :^^^c^^c^^^f^^^^ 
T/ocó robusta e simpatica, cosa non .comune , , 
ai bassi comici. 

:ario: essi'aa'^nV èhfe'.duU'attuiizioue di que-.. 
i' p^feir^a^^vbràmepté^^gi-andipsa,: dipend^^^ ay- , 

/eniVé'dèllà- n*ótó'raÌ4i,t:tà hoìj solo : ma benanco ; 
deirórS''pàrtitò- politico; giacché questplavpro, 
farebbe'perdonare i;molti errori tecnieo-am-

CWliiSi^''^ 

ministrativi U à essi;; commessi in quest 
cènriio. 

sto de-

una città dove -^ in causa delle sue fortifi 
• l'erezione istessa' d'un semplice 

. - r ] • ^ ' » ' 1 

casotto di•^*t%no richiede l'assenso elei PPr 
•mandìf (?el^pÉo^ assl | lò ;ch0 |^e^so ;sì'%^^b 
tendere" non pocb; e meno^aWcqra 'po^Sp. eve
dere'che il detto comando abbia datò il per-
mesb"0-per''poi ritirarlo. , ,. -l ,. 

Le opere di e d i l ^ j la cattiva ripavtiziqnq 
della tassa sul '!D>Sib''consumo dove, ',a' mò 
d' esòm'pib per rjicoWi^^W^ J'^ji^wsfria citta" 
dina&ì impose imt\ tassa suiaigname.greggio, 
per esentarne, il munufatto, e si esonerò U ,j 

V Ilfrec\amo potrà essere depositato alla 'Cah-*' 
cellerjg,, della pretura, dalla quale 'sarà im- ^ 

.me4iatampftto trasmesso UqMella 'della CoVte** 
d'A[^p;'̂ Uo;chef],De:rilasci|3rà ricevutaV ^; ' 

L^^^usa'/A-decìsa^isòinm ii^via;' 
di urgenza,, sehza che ^ia duop.0 dbl ministero^ 
del procuratore, sulla relazione che ne è faTO,'' 

- • ; )'"-• T ^ s K » . , , • . . • • - , • -

. in pubbhca > udienza da . uno • dei'; consiglieri;; 
fiell<|Hpoi'te,; sentita, la parate o il - sUòl;̂ p|;pci-''{ 
retore, se si presentai^^^'seiitito ìl'^ubMeé^^ 
mfnisteró nelle sue Orali'cbnclu'smnk^'t' -***'̂ ^ '•-

anaHiza , aaa , Sraa.lQv.a. ^-^^i'^Bnniaìstero cOU ? 
Circoliire,;,divetta â  tutte le Intendenze-Ordinò' 

1 J 3 ' ' ' 

^i|liceoi^i^mentpfdi: parte dei diurnisti 'et^^^p 
,,fi|ò fp]5S0, ps%l;iÌto;ridus3e per tutta rassegnò'^ 
annuo por tale spesa. L'IaÉendenzadi^Padova 
nel 1877 avrà sole lire 6i00 in luogo del pri
mitivo assegno di lire 8S20.' ^ 
; Bicesi che l'intendente di Padova cui statino 

,a cut)rtì 'le .condizionii econòihiijhe - dei suoi, 
diurnis,tl, ahiJÀa 4lî tenKÌone di licenziare '/uhir*^ 

dif Bonini. • , , , „, 77 ' : P"l>W«i^qmi "«ìP^ f̂̂ -'ìll ,^KP^ sig. • F i - -
PegortóKftuiél^# fàVtó^^ 'd i^ teónin^ '* lippo^^ai^nMl^i^fe np]im\9 «onso deHapa-,: ; 

•''̂  \>iacomu3f2i^^Gre^Hto,Hibéroy^h^lfiè^^ n?i^*^^^olà,.^ome,fqueM,chq^^ f^^^m^ 
dif. Piave. 

BclsQ'<J* patti^ta, Ubero,'percòase'e"mitVàc-

;;; yol^ii^Aa?tap=o,>,^^rQ,,/ei;ypg^^^ 
"' iSe t i iS le» . fvr Rqttifich^i?if>>alci|^j ;par^: 
' colari^iulHristissìmo avvenimento che: icHtt^4fei''A 
% r b ò la popolazione dì S.^Martino di Lupari.f:'il feìtto d ^ 1 n ^ » é chVMl riatìiUfó'e^^f^Wo 

Quel signor A. A. che, si è miseramente,to)to|;.. 
j a vita non era «n.p«g^,eMfm^,»e ui^^,;!,^!;! 
H'ore^ihùnicJpWe,' ma ^ènsi ùn'assessP-re; ,.tJomo 
^stimatilJ f̂fh^o ed amato nel suo paese, ayei paese, avea 
'tenuto per qualche tempo, come sindacò, l*am-, 
^'ministraziorief^-comiinaìe. No'u pare che'^sieno'. 
"slati,disesti.finanziari che;lo abbiano spinto' 
•al pasap.fnnesto,-polche da pochi giorni ih 
tina stia causa era^Veltótò^^ad^un;'transazione' 

iTL3ir i i . i l 

lî ''"' 

" f 
1 i 

/*r s, 
àulla.causa d e j l a ^ a morte ; pesa un asso- l 

luto ^i^l^^^po.. 
l>eNiaIe»*flo7—• Uiia,.signoraJicriye•al cvp-̂ '~ 

hista^ che ^né.è'iuttQ liqtp,,.wnatigentilìssi||i|^] 
t t t e f a , St^MleSiò' ^ Ìl ^lesiàeriò:. cha.^pltì!^, 
piazza del Sahto ove sta: la lapide del;,conte. 

meno""di;sbÌirirVfire colui "por il qiiàltì- -qiie%f,à̂  ^ ' 
^làbiUta'ziorìe , si , cbmpi^.d'Santà, nObiUséimâ MM' 
idea^. .ma.,. sgtj^ziAUamtjnt^fesbagUata;; ^teoria; ••• 
spend^a,jtitti^t^zi^"^iqu^3i^^ . 
'fa; tràràa del J^mi^.^kq,.^:{^^ 
uo'mo onesto, un,,iior eli,scntiludino sorpassar 
òul triste passato di una donna pochissimo „ . 
rea, ma svonturata molto, e ie da il suo nome,,,.^,. 
ma non :ha ancora avuto il,tempo da.prov^'e, 

soddisfacentìssima, ,ed kai^rd;a vPadèvà uvitpr'^^^% giSi^ àeiìa ^sfiafenéfòaa azione chW,gli'tor- ' ' 
^Ì{ato;iirpaose contentissimo. .-. Hmentaifì^^ll , t * « ^ c i Ì Ì f f i duM^^^^ 

èiu\U ^nn«« ridila sua, mortRnftSa un asso-i straziahb-fé'lrOrti^l j'^tóitf'Socielf^ cobòttà^^ tìWSocieir^cOrròtÉay 
ima ipocrita.';ObvUol0^1à:«tepi}i'Ì3zza 'dì^utì?>ot^- " 
•tima madre, r amicizia disintorcs^^ata e sin- ' 
;,,oera !̂cJi jUnj cuginp.a irjpaì:are le, conseguenze >• 
ufuiieste'M^,passo fa\so,.. 

'Andree Cittadella dal lato oppòsto al can-,^ 
cello-di feri'o;ne fosso posta un'altra, a ino-'. 

^ 1 

attori. Che dire avo Monti danno ogni 

. . 

- • 

e> 

riso per aggravarne maggiormonto }̂U altri gè- ,|- solo perche ne 
neri'alìmeiitail, si cercò ogni mezzo percliè.i ; nero.al servii; 
c Icricali avessero ine renza nelle scuole e 

solo perchè notoriamente ben provvi.'^ta e^t^i-
io • tutti gli altri distribuendo 

fra ioro'l'itìssegao^'d^ì ministero ; cosi Se questa 

lb"i desiderio. , 
^ -

I "I * 

. ii l 
' • ' ' 

— Ehi, dica, dov'ha appreiio la creanza, 
pezzo d'asino. 

fìpartetffill^" aWfi^^X^Sjtè Fedétóby'Goh^jiàs^ ' 
siono, con ingegno, con quella bragura^ih litìi^ 
parola chiV, ogni sera di più ìl pubblico rico
nosce in Sui. 

http://iTL3irii.il
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r^oà^j^i i^f f^^ 
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I J _ 

7-È 

'?;!«LtU*M|Vv /̂-. JS}^o .̂̂ §imi'#1fli':̂ o»t>Mdlt delii |b|tt|,,^g^;auoi .amici modor|li||M-e,j^|;||ero^ % b̂enefì'/.io delia pHmrmtrì''ì7f^'|^^riQ 1 

ì^^tf;^^. nuoya. .c{jjn^ìa;,,jdìv>-^ffK'Angeli»' L^,„nisloi'ò-aei;lavoi'l 'i>*!ib̂ î 5ìcivin̂ vl_̂ r̂̂ ^M>î ^̂ ^ i 
é^fia^vvei-o fiiio e virtù. Augui:iamomunì%|''" ' 4 propòsito dt' ftlcfanì'"ci^ìt^lf^- rlv̂ ^̂ ^̂  

- I , . . I 
iiMA 

V I 

dì coscienza, dovrebber^^ i i M a l ^ ^ 
inVece di spacciar fole-Mrlilràdy 

1 

• ) : . ! • • / 

i ' f i aUa gtffftHe beneficata e gli ^spettatori 4v:;.|a^.>irii^trp osservas^irJhì e j i ^ ì : ^ ^ diverso., ,i| rt-La NttHonarZdflinij; pubblica il segli'lilt^^^)^' 
:" '.,,^m':'"^ ' ••. " • • %^>-^^à^':^icòb tó/2;èh-Ur-gÌ.^tóMe'fiorentino ( ir^uKsij^^ ' ^11'applatisi. 

;.̂ -- Annunciamo con ph'iceré^^cW a questo^ 
t ^ t r o nellî l'̂ jpi Vìlstagidnè flÌ^''bàrn'ovJ^e a-̂^ 
^ m o A tììièipagia&^^^vèiìétft^aWetta aiè|tì<^ljì^ 
<iaj';aUÌcont)sòenJGa dal plibblico '-(lacl'óVaKò ̂ pĵ e: 
ifl|i.%lp(^^ Mpid^'tórtl-Lidl'' ' \ '""'^''': 

•'^MM% 1 
:^(li3ls^tte^^r'l cHe il iBareaciallo abban- i 

Borii ygenei^ti'e^^ferlJìt^a^Sìsci^ziÀne cfi tó-J 
l # n i ^ v ó < M ì . è?c!aniazioni diverse. La con-i 
tinimzióhè "lomani. I . ' 3 . * • yin;.-m 

tratt g lPni ra^^^Uè ' ferrovie ^ t ì p t - o v ^ h<|kje ^relazioni col ;cad^tc^;®vil^^«^«; M^r , d | £ ^ ^ '^f^^ 

^.,-f-:Venne arrestato il 
7 . • 

l'̂ Ŝr̂ f̂û óAR*̂  ^W^ %ti . . , i=-^V.l^ '^•--^:^ . J 

^dndoi i le qualiHe^a^torHà goveitnktii^i^tì^ 1 
'ScoUà d'Jmpedirelà spedizibhé d6i tete'^IWrtii l 

^^lmzle/a^'cariq5>,,^ei ^ siioir: cpinpiicì,.-neì prfìi>M^i#i|'.-w#^v '̂-"-S"^"^"'̂ ^^j^*v:gy 
' celo^-intenlatogiinel .1857 per oospiraziorie - f̂ ^COSTANTINpPOLI, 42. 

ggi prima ;l 
IgnatiefT. 

' • 

cenno giovinetta j J . . w ^ . ' p o r questua ^fii'(^néi:;-^'''''fy:(^^^"^f'^t^^^ •' = .""»' 
p o l i t a ad titti d'immoniUlà é̂ éoMàmé.., i ̂ '^^'^^^fi^S^M^M'' \'-r^r. 

H 

d i d ì . ' ^ Un 1>aricti1eré/èssendosi; ..̂ ..:.~- ^ 
c|prfi ai^t ir i^ci t ì^a^àì^tentél iel l t^ HW0SÌ'^ ^̂̂  - ' 

. — La pnnrta riti- i | 
f mone delle conforenze pi^elimmari ;di; h^È 

l|.qt^iQStiOhe delia Senl»ì|,,;e del Montenegro» I;1 •¥', ^ 

| ( lé jÌ¥r}^C| |à^ : ' ; : ' I s s a r e , intanto, j^qùMubit", che-Nicotòra è^lspìetìtpòtfen2ÌaH.>si^-pÓ9erd : d ' t ó ^ 
'aM:tk':f^éMìi^^^^ dei ^frano*^ '^sillorsplendìdarnonte ginStìficàtO^daUtì^dopd^^ufeitftiìì^ihti òhe ^'nzlOl^I^àns^p^cia M c ^ 
\^4?^}'3M^ A'iS-'Z^' i: V - ,;i.^ u iahioni dei test imoni , ,ja,, ohe conie rileva il J . niente :; pervil Montenegro, i,ammessa, W m ^ 

^ Noii e. tutto! srida il banchiere-Yoi mì^ Mùn^t0i!ihatQf0,)}r^ ÉMmmt^iaXé 

itvéte rubato 80 miU^ lire. 
H-NorTOiioan*'mi^:ioTgK 

llpbanchìeae inifìrfĉ fc.11 cassiere allori 

.n'W?f-j 

ir̂ -̂v 

regoìamento ,l*aì*ticolo che^ inî f)òtie il é'e 

"i-C- — --r»-' , ^ _ , - * ^ * ^ J + T * ^ • • 

zatólo la teBta di^^0É!«Vaiente"^%'̂  

C(̂ iqMè"'flo ra^cSmlnda 
a:.-luTÌ î:̂ 3f|̂ fment#'d^*è>^»cortdi'3^ 

c#ml; un' giorno IdbtTÌbnfo' psit ;?i1-itiitìistrtf i» 
: ^ • r L i ' i n - ^ " 

2^ l'i :/|, W t I — - ••^^^H'i^^^^^'P?' f n : i *ri£ 

il miglioni-

Ite do.*., la mlitYtpardjlK mŝ v̂̂ -̂tŝ Ĥî  sHa di 
maldij é 
strìscia. 

/AfngflVoni 
e, Qhimirn 

agjì^;iy|'èa- ;„^|6, 

Èa 'Iw^lètta? Zeitund. puBblica qiiint 
|3tippl^iÌ],ento ìé due, l^tter^ ctt,ftt^^ J;;\IQ ,{?on 
HénWonci la narrazionb sommaria delle ' 

• •1 ' j é 

1 i , - • ! ' 

Il in 

[zio,:: ìNapóloano, 

iahioni dei -testimoni, jŝ ,. ohe come rileva i l . ; , monte: per vii Montenegro è.anirnessa, U ret^ t 
np.|tro(^omspòndf,^^t^^^ I tinca della rmatiera che: stabilirassi da ui)a 
dél|Mibàttimentipu'ò^riguardarsi addÌHtlur;a^:ElQ.Omraissioiie|^jgjtèbna^iòriale si-riunirà a 

egro 12 diMtrettt Ziibci, BanKini##ivO)pb^ n 
^majc, Karans, golac]?if.er,yasovic, Z)reca!,ovic,;f 
.Cucci, Sp.uz ;e;/Niksich^j. 

Il principe di Mohtèfiè^!^*%iidrebl^'e %m0o^ I 

per i nuoVi ^rri tori cpncoiisigU. J^gr la Ser- j 
bia i plenipotenziari! amroiseVo che /il ièrri-* : 

storio Serbo sarebbe sgombrato dai Turchi; i i 

m 

: r ; : - : : r : " - - : x ^ 6 r . ^ ^ l l J ^ ^ s t a l i , y ^ j i corrispòndente^^dim^y» il 
p™^ pO" nìaŝ .̂ >imo entusiasmo pop rraudace nvolupo-

„lJ.k 'c^^'à'^sbp'pbftaio'co'ri' coraggi e fer-

f ririscuì. Pepe, Qhìniirri, JJi-Pi^a. Ton'ieiani, 
^u PÌCCOIT,'- ©rimbsl-, ERill'^Acquifì Jjufgénn, DB 

%£mS^ 0ì?&MS 4 Ì ^ ^ ^ J f ^ ^ e ^ S Ì ^ : : ^ g f t ' t ^ o i * i « i € r è H ^ i { r b è n e U i 5 e ^ SI 

.* 'S^i 
m'eiza le conseguenze dei suoi atti,, ed ha 

cayallerescamente' t suoi compagni. 
lo&soTo Ittomo, mst anche il namistro aver 

.giiapagnato iriolto da questo, (ntì'igp, ordito 
vtcórftro di lui. I ' . I l 

/ . 

du3i(^e della ^jiace. 
r^.vv 

Ammisero'iifòltré la '^'MQcà délWTt'òhtièi'l!' 1 
'•r ' •• 

'e 

^ ' ' *®rS^ i4M?®TS^teS^* jAfe .#^^ l>^^ ' zioneudl porti. .i - ' 

'-i-M 
' •, 

* ; . ! 

%sposi4oixìfnel^ personale^èii^ldiz^ 

• " - • • . • " r ^ K J ^ ^ i 

K\Ta î ' i^westKito&^tti 

WiiègKi=^''dèiià: r 

3 

ifiUuIUj-î  

TJh latto utrocìsaimo narfaiiò i ì^ìy^t: 
ViennaV arrivatì^róluVa;sera.'Un tàlèfiimooia 

V P ^ n ' 

anco, che prpmette di î  

'ALÈLÌ^^^^'^X.^^-Ì:^ ì,,+/^'^^ftS^^fa^^ìì-»tìS'*^!>cuVasr'inoltre chtì'lgilatflff nei colìoqffiicfìitó 

1 are e; 

w ; i / i 

Hacklét^, ' m i ^ f e ^ • i i ' a p ì 1 ^ : ab^ 
MaUHinfidorfer^^^a^e, ippi^esrla^A M̂  
mSi^^jaìfeifciéKzànrtèla^'^ per l ^ a < t t e n i r ^ 
(lei suòi/'rrsip'^rmi, che salivano a due fiorini l'' 

^fsuì 

.1 

j . . 1..-

; pi-epari^rf^) {vaVlàK,ese<^ alcijiM^^ 
>stpjÌ^Ìi.ie,4^P*5r® idrauliche, a eui 
' piwVederò in quanto lo consentono le sonìme 

" Tut|*i; iiipapjjipii: de lb i l andó sono approvati^ 
meile sonittie 'propóste dal ministro : o'dail'à^^ 

attasi nel processo di San^^irj 
^^bKxjd i :^ TE T B ^ ^ j ^ f i ^ Ibpi^-t"'--^-"^ 

Salisbury accetto che l'ocQdpazioae,deUa BuK.,J . 
,,garia SI faccia da un paese neutnaM^oime 'il-;-̂ ^̂ ^ 

;.' • ':ì-r 

i-n .| rtì^l.'S'.." 

Kascose quindi iV-cada'VéV'è̂ ŝbTto 
^'^.»S'^'C?'5i?tll :,--•'? 

- - ^ - • > I J i 

I Jo l t i c i e settentrionali non nossOoa#Cipp<Hìa,« w E ^ p f . 12. - . . L a Siruslra persiste ad . -

i|i£^^;il peso della solidm 

' SjbMe parole s#Q̂ ^̂ ^̂ ^ , . , , . . ^ . ^ ,. 
flliatllin una adunanza non^olfeO: hlimerpsa^ kl<»a9cs4,el m|n48|pr<|r ora 

r̂ 
i- H', 

Aia IÌOHP itém{)(ìsfi9s%i . 
'iis .-fisa' 

I ' ar^M' ' - ' 
M*^t?^''^ 

denza! Cotesto m o s t r o „ | i l ! M : é È « à , s l M \ ^ ^ . ^ S S y ^ftl^^fr^ ^ ' ' ^ ^ ^ 
sempre condotto una vita libertmu, si conse--, 
gnò„3p(^ptanoamQnte,^^Uft4">l'^iii- La scoperta^*. 

F ^ - - - - - l | | l ' - ^ ' » ' -

del .cadavere Cti^fatta da) pa'Sre.tìVqMe, es 
I seiido i j^piega^in|uny|^t ir^ ' ia |^oa: | | l rnà 'V 
I a càèa'òhe-la vigilia'''delle feste. IJeigQsir^pt)-
I mo,%lEbrribile vista, cadde privo dPs-|nli;' 

I V h « > V T r » J ^ t f » » J É H I * » W W l J ^ * a » * — » " — I 
M 

iJ 

* ' 
-> T r 

d| i'^ iW?^:^. .^ .^ 

. X I ' ' 

Midrii, io: ̂  ILord:BeaeoosÌìelxlrìntita'dr' 
riporre fulu&iàì'néUa Russia, egli cedectoro--. 
liahUmente il portafoglio a l o r d Derby. 

Pieimurgo, 10. ̂ ^-^W^^^zai'^^ a i W a i ' ^ | Ì P 
lapiiresentatiie inj^lese essene,i.»iontorlifrtiàà.Ve 
tuttiìle; demderabili garanzieitiltoxnoi fair eii-

I tratitdtìiresercito russo in 

Ma'""©c^sfi?-'ci''//«nd * ^aî eva' ridévutois:<dal''' 
'atero Minghett! S.mua lire .mensili di sussi^E 
;^ | : ) ; e la^JCcmî aZe j i | . | n ( k t o f a ' ' & s s , Ì J ^ ' / / c | ^ 
t ia a in f&tà%elépMes lo ,o l^e r«Wtopor re ; ' 

: la^ifTOKOM'ad ^n[*^iuri, dove avrebbe dato • 

I P P ^ S t ì b i l e r ^ ^ L : ; ' . . . ' / - ! ; ! . , i r S ò . ' . < 1 ' . ^ > ^ i ' M t i ) : a \ « l ^ - M ^ 0 ^ ' ' : 

^.iBUKARESt,,li.*-^;Demetno;Bratiano^partlin 

' . - ' i n ' - ' 'J ^V--' i 
H ' 

leggiamo nel Diritto': ::....'„, . 
Cipcrivono da Costanti no poi i,:eH^eré attivo.: 

mlpìstri Gatargino^ HtìreSen''e: Càntacuzeno 
'son-o• dimissionari : come seoutor].- il-'Seriàt'o .*i,p 
.,nauso'»aqcaUarjie,,)^4..m^sipr|i..,,^^,,.,;^^^^ 

f -%j . 

. 1 / ^ '•-]% 

E0NDRA^;12.^f^.I di;3pao|ìiudetr îpm ì̂Ì.;dî f';̂  ' 

" il ^̂  l< '̂lp>'ove ;d^i;f^J^^ssertq.::. 
i l tìtó.Bffii' d'ìtdha non vuol saperne né dì 

S^ir 
1^" 

.;--V..= . J V r b | - ' - r | . . ^ ^ 

*i- ."È '̂sttot̂ st 1 sta^Ètf»^8ttopaÌa e distribuita la relazione 
0 Stato :dl:'prlma'^prevl$ione della s u e ^ ? • sullo stato ai: prima'^previsiune aetia spei 

^^j'i;^: i - J l . .^ ..:•:'.-;.2». Ì : V ; - : : M _ : . : ^M^^<ta .^ 'd5 
delìmjnisteróMeibFo^;» P^'^.'^I^i pep̂ ^̂ ^̂ ^̂  
La spesa complfessiva è di L, 103,6p5j303:10.^^j^ 

i^ . , .Quosta^i | | fe ion^,J^(acGura^^ 
n'Sn^'t ibpo^'^S'iheÌMfiC^te' . la-.'nÓs«1ftten^^ 

zióne., i?̂ ei«tì% i '̂̂ '̂ ^&àì'li 
l^e\ho ' ;pc^t i |é 'e 
t ^ l 

dit|,proposito. 

W 0KW, 

1 . -

9S5S^HJ'®I^\ flMWsSIitjI ne sgoiribrerebbe/appena coTpua'la sua^mis-

r- ,1; , , ' V . > ; ,x£.. . - . gabelli nel .di^.corsa a Tittm-io.avrebbèTletfo, 
L'ambasteiatore inglese .maHlf^^Ò airimbe- «^^i^^n-i^if^n.M i\jXil:;,n ^ ^' -'̂ ^N 

lato^-e Alessandro che ropunone dell'InghiN Depretis fu î ?( - ir^Mir ? . 
t 

, ,. ' -pretis lu Irmico.che non^'vdtò pei. pieni,» 
terra*^ e propensa tuttavia .a- ^stabi ira de2;It>.iA '̂̂ "r ''' V ' .,= v " * ••• . '-w^ .- r . , ^ 

T<\. ^ ^ ' " ^ - ' .^^^ •'*̂ -.''̂ Vaé̂ ivj;i=«poteri algrande ministro Cavour per la guerra 
accordi. ••-.,; '""" '" '•-'^•-" •• r ^ a » 

' ;Ì' , .. ..,.^^... ^ ...... :-..... . r"i "'ìWfvfoVi, ; vorevolì alla pace. 
I ^ ^ i o n sia., t u r b a t a . ^ , ; , 

:̂  I^ètpiirè siàhohgravì,à''dÌssens.ì intorno alle^ 
biforme dà:.'conóeder'si alla Bosnia. all'Erzeffo-*' 
*maj;é alla Bulgaria. Sia la.^Bu3S.ia, ,che,, ha . 

•j-\i j-iì,>d^-'i i>.iìtAj $V^u:vì•^:lì 

: I ' • ' 
^ 

tì; ?;•'•:?> 

TlTrr-Wr-r-->>.,. •:, • r§ 

7fEATRO, GMlMLDLirfr^Lfl /drammatica^i ;̂ ^ 
,c0inpaguia:fMò.ìvtÌ7,rapprei^óhta :questa sèrai:'';^ :S -

]^I t ì^ i l te^ | ' -che guarda gelosa ogni : passo' • > . > ^ ^ > ^ ^ ^ # M — 

:|éJlln^però^^li^ósco\^ita,J^^si^ chp'fsli; 
aioiitte fra i confiiltì delle varie nazionalità ' 

I t 

• . t Ir 

1 ; 4iVTJ 

ANTONIO tìTKFAp^if^Jbrtìhte^ respousabiia. --̂*> •'' f 
:•<•>-; M ^ f i P - i U f i a r i J i lHiJ 

J ~ V* ^ 

.>n>.^. .>:" f^i"J;^-r?,^|^ia^v-^--fc' -y " J...i-uft/taJUA<u;df^;l£u:^.-iB 

^ V J i | K i | ^ j " . ^ ^ ^ . . ^ ^ i U j , 7 ; ] ( • % ^ 

: h 

t.'- - ^ 

* ' i ? ? 

47" i : ( - V> 

:éipiiitaf^abhpica.4Ì3tì^',QPEti^i^ ; 
Si^i^antdnomìa^ nòW è'ipi^^rfnSil'appa^d^^ -^^ - ' ^ . - ^A^f iPS^OjP ' ^a^^ .^ 

"• '-k.:. • 

H ;pri&vÌncÌ9«:.eristiane soggette. alla.TiirchJa;, . a f e , , ^.v % ; » ^ ' ; « : d^'ci.^««i :C«m„ . . i ; ™ , . ™ 
;t'( f̂' r,. ... 1'. .•t-.r-.'.-.fê x̂ .̂=v'-'-̂ '̂' ',, • •• •• .:i>j'.--î w'£$-:m|K«4u--̂ >̂ ^̂  .lDiscotLo.;.,.cn.e..>svSis.«i:accomanaa., alle -vJ 
ê togliere o-ni pencolo per !U\^venirè.^.Mel^;^^i«ìJpi.^;jPr^ e sosUriziosMlit^^^^l mm 

? J i P ' - L , ' h , T . , I . l i - - ' P^r l " 
1 d e L i 8 5 a 3 C # ^ ? i . A , 

tìims^n'à. SBÌSÌ3ÌS s^iaruTATS' 
iìl I. "̂ 

ter"è' in ddid-lille''h'ositfe' p^ 
dente del Consiglio. ; .; 

iios 

/seduta di ieri] i 
-,*.' '''\i''i- V ' ! ; •• ' - . l Jiiss^ / ' • — •; -. 

Cc|nvatidansi altre die'cî  elezioni state rico- Û  ' Diciamo chenòn, sii pòtèvaJiiveJifm^e, .j^ér-i 
sciùte i^figolari dalla Giuntai'Viene pure'ttf"pelle'l'asserzione?' dell'onor:''Gabelli^iè^n^^pifehja 

tor^ 
esentò la 

I tenóre delle'•conclusioni de 
lupprovata la convalidazione ne 
! Vare'-ai; SecoMo collegio^ lei pieni poteri, oh î̂ pd.̂ ndorie l'inim^f^ 

l'vdih^ato che sifprocoda^'rfèl.MUegì'tf Ifi M^;^ ^dlail™cussinne e vótulffiil, il DegreUs soi-se' 
locorvino' a nuova • V(ita2)oììé̂ '"̂ fti fflotlSgf:;io^^'^non a combattere 11v ^lega^^^màÀ^PÌ'OBtìrìil 

e-
porr^ 

jtVa GiudÌQe,.Antoriio. e Diiu'LulgiHUl''presi-* ^̂ vche ì a .disc^sìniìe vénìssfe/i^àjiesfljno alU 
^stente co^unioMTi^teiegramma^^del viqeiipre-;:'.jseimi^;peilchè^ia troppa^^^lta^dii.!^ °\Ì9l?^ioft'e 

Mdente Spahtigati che nigguaj^lìa laiCaìi^eria^r^ion-r^tfP»se>M len-o;̂  slessa. 

S •'• * 

n.;Sa iattaifciumi .aiiavprQpìeàta 
:&bèciali. Si ritiene però che allfuUìmò'̂ ^éSsa sili 
iaccoiyioderebbe.. • •A , !_• . 

• * 

] 

•P, ìhè sénza:^uf}a .pcciipazione naiHtar.e,; le rifpffTfi 

tè.promesse rimarrebbero lettera morta.>^;?.'.' 
,. E intorno è'questo' plinto essenziale che 'sî ' ' ' 
aggirano ''òraM^^^Uègòziatf'iirelUilMl'i fr'à- sXi''' 
V ° ^ , • v . ì ' . - ' h : ' : ' ' ^ •••' '•••.; ^r-mi^mn:--^•filimi ^d-«: 
^jnya|la^^de|l(3,PpÌeiiz^ 

^t\tò,sviluppo organico; 
l;LUi^a\cQi4ùi'.'a;!;o? di questo Biscotto,, pre^ ; 

vserv:#i:<ì:òtiéa-:le gravì^Viniiilattie croniche del ; J 
;,;p6lto.;/' j ; . - \ " ,,„;_ ' '• '"• . " "" 
• '} XlE_aà3!® «8e|Bnsat». in-PADO!\^ALì;pres3o la 
^ditta?•G.%B. Persio/4i'bghiérejii;Piazza.Gavour'j;^ 

i 
i I I 

i^? 

î )̂̂  
r. :'-^Ù^Ìì4;^'éi 

• I M 

H • ^ P ( 

I 

' 'r 1 
• I l ' ?/ ki 

- - pry;r™Mi**M*'' '- '^'-^tyiJJJ-V-- J.>r-J' IfhMJrf!JJ .rAj.JTJt'JUiiH-ttMUl IfiJy-l . ' -md^it* J]-Jhiii.v-w-n^*mTi • i—WB iJillIi-Uim]JIB.4mj_I _~ ì' 

'lell'accoglienza ricevuta a^'Gehova dalUî do^ -̂̂  15^-bastari^ La 1eg|é'{)bi fu'viYiata a scrutìnio" 
ì'utazione che racavasi ad iissi.stere airli onori 'segruAo con voti 110 favorevoli, e 24 contrari. 
i'unebrì resi da quel niuni*ci]>Jò uPlìnca"'di'" ' 
''-filiera. . , ; montar 

^Qnosto''tì̂ M-ibri iVìtìi ffeit!ta'".]agli;|iui ^pu?Iur^ 
.entari (sess, 185i), .otjg, 782):^e'ìr slg.^'Ua-^ 

::•• •'. . f i W i K ; • • • • : ' • : • 

il i l 

ì'h'rv m •r J Tele:iir 
t'= • 

I t . I j " * - ^ . 

^JB.%"i^il 
•^ 

(Ageiizia StejìiniJ 

%- ?BRSXlLtÉs; 11..—^'La •Camera cputiniia - r i ' 

jja ì:dìscu.ssìono de) bilancio al'Hle-entrata, ;,-.Li 
i&.J llfine della^^^éd^utaVBlindebonrdou della destra; 

.E D.OLOID' 
.. ì f^^-della fiiblirltìa 

'Unico deposUo^H Padiwa '••'•' 
'' Presso la' Drògheriti G. B. Pezziol'"Piazza 

y'piWsò lo stesso .Negòzio trdVàsl'ricco^àtì-
Hortiméntó^ dî  cartbnaiiì^fe dolci dì 'tutta, no
vità, , ' • - -V -•^:. . •.-'"(Ì357> 

?ì; 

lì 

• • I 

Brotdstp contro-'ìl^ltat'di delhi di^custìioae: è ' 
ùp Stìi;Qpei"XJ jjarlameuflife:'tendente a-sop- ^ 

I . ' 1 -

ralela-alfarnìua 
[¥Mt Avviso in quarta pàgina) 



n| r-fL-̂ rim 

?"=^S:*^"1 

^ 

«aie eli i i r i i f 

vr;;^,-]r:?i^'y ^ ?̂̂ ^^ "^^* 

^ ^ if - ^ 
• ^ 

D B L,L A 

_;iX'p^ifb-^-''Ki 
^ V 

^̂  ~ . H 

M A GI 
• v - ^ 

i L 
: i -

G A L L E A N I 
«̂̂ è»n>:i;> aio--/)-u.̂ .A- Milano, Via MermigM • u;^.rii,;,.-.-v.-• \ :iif«*.. •̂ •̂' 

perchè già tropp^^;con0sciipita,a)[ign .solo; d itia in, tinte fé îl̂ fl̂ felpali, Cìttà,^4'Europa 
ed in molte,d'Ameiica,Jtìe.4À*t'ÌiPeJsji ^Mallcaasa è'Wcet'catissima..,' ' : ' ' ', 

v«nne approvata-ecì nsaia dal compianto.o^^comm. KlBERI di Tórmo. Sradicai 
/qualsiasi. OALliO^̂ gimnStiè̂ MVdèchtnû ^̂ ^̂ ^̂ ^ piedi; specifico per:léfaffezioni /eu-' 
matìche e g(|Mose,ssiidore-'È fetore^ai spiedi, non.che pei,.d«l«|jKÌ a l l e resìlc«>H'|]i©f-

fe 

jTaìti ,4ppUcat(5jy;L9me quella ClalleàìBSy Sui caìli, ^vecchivindurimenti, occhia di pernice, 
képrezze della clSC e, tt^^pirazione ai piedi,j||(l,l^^ferite,, contusici, p^irozio^^^p.eyralgiche 
•rjècia^ichc,'non hanno kitra azione che |[i|ejia del CeroUo comun'e. . _ ' ' .', ,,, 

r';•-,.• ;-.-r'^*, ^ ... •:•.-.H-..',- .--.^ :-SI/DIFFIDA -̂  -̂ ^"•'^ ' •- , ;. " •';• "'• ' 
dì do.ìTfjàndare sempref e Mwia aée» t ta ,vc ;^he la Tala Mera «Salleiiaìi^di Milano. —̂  
La medesima eUre la,Ììr«ia del Piieparatore^vienecontr^segnaU con uaM^mbro a sectìpr! 
Ì)lrGctlleam, Milano.- . ,. ,; '^ ,̂ ,̂ ,̂  . ; . , , ; . .,^4 . .:,- ^i^^... , '•--vriÀ-̂ '̂ "̂-̂  '" 
^̂ "̂YVcdà̂ i Bichiàra/Jone della CommÌKSÌon© XJfaciàìe di Boi-ìino, 4 agosto 1869). . ' 
.:^:, . ^ - -^n^: / ;,̂ ^ .v^-;..: • : : , : ,l\,Wno, li 27^fe6rafo 18G8. 
;̂É*:,p, Cari? sig. Oli Galleanì, Farmacista^ Milano.: ^̂^̂  ^ i^> , 

^ ÌÌ»fVpluto,próvare: sU'f.me sfĉ  o.s^lsi^i»/ loml i^gg iaae , la -«©saa** 
1*è1la fisi'j^rsaSca,.e debbo convenir^."^* ha gà^^^^aSo SÌI©Ì4ÌR^SMIÌ®, anzi più eliCi 

^«alsiasi ' àlti-o rBBB ŝptls» :̂ cosiccbe^Sótrei azzardarmi di a p p l i c a r l a ai miei cSSeWjÉî  
kÈQii^ àaS\o^t<mtìmf^^ào,é ne otmtWempfQ fel ina f*lWsiflltf, perciò debbo af
fermare qhé inyl^Ji casi^ è idi un efleiiw soa*pi'^a8«Ién4éf%^di ^Jî JUpplicazionè î̂ ^ 
f,..p^r.i]|ta|lai^,Ca^t^sII*^fl^^'.- . :••;"•-•" . ;| ; • * •-v'^'V ^^.•'--;.. • •. .̂ • -•*• 

Gradite'! Rensi di mi.a^onsiderazioue e stima inalterabile. •••:••' 
I ' .•• '"'•' ,̂ -'̂ «fr-;- : • ..̂ ,.-„,̂ :̂, i .Professore Mthewi.* ^ .-.. 

r^,GoBta^«j. l e la farmaci Galleani la spedisce franco a domicilio contro nmessa di 
iSllm postillarli , ^#^?®..'; • - ^ ..-r,-•: — ••• • - . • 

mir.la^-d*BSÌi a.Mlssssl)st|v|M t m i i t 4 |^l#«',l|4ASa.lt«!** 
K I 

" ^ i. J ' 
- t ; 

'pÉi'--" 

'MpLà detta F&.rmafta. è fornita dVìutti i JUmedVWe poèsono occorrere in qualunque 
sprta di malàiUjé^^&'^-^ fdsped^ion ad ogni ftclillsfa, mitnifij se si vicMede, arièhé'di 

consiglio piedico,,, Cóntro Hmcssa fii vaglia pQsf&le. 

;;"'"iÉÉe alla-lamatìa M. fii Oitafio; Gallaaii, ìli lfira?ii. Wm.-,, 
f^fiìBivendiioH' a Patlov^>»#1*l^ìi©^i e Mawipei^x^egoì^. Vtt«fdicma\i FaVmacià deir TI-

iii^^r^ità. —t X?aag;S'€«5rMeSi0, rieg! mèdie, via; Vescovado è-farmacia alFAngeìo, 
ilì,^r»ai^(ii.e B^ri|ffl;S,;|.eqnftrdo. rr- S o r t o c i 1», e,f). già tìasiìarini", fanm.-T-J?«51' 
dlaa^asad® JÉas^sea'ia, farm. al .Carmine. 

> ì 

r-̂  

Da^smolti anni/in ^ 
Francia, q^uesto farmaco è aalitb ^ìtt' 
grandissima fama, talché èssoéudot-ìi 
iató,(Ja. mediaci distìnti e. ospedàlivtu 

J k W ^ ^"'® perciò che non siâ l,̂  
col^,/famiglia, ,.la quajft .jQpn«e^bba;W 

sita'Drenara' L. 

I ^ ^ ^ . r , ; i ^ ^ J | r I 

mi<--i\: 

iMVìmmeAìie si lisa nel 
hnìezW.é «Clelia ^plsi 'à iìn 

Iche benefìcio a quéitl* prepara 
i O ' " " ' " ì ' • " • ^ - ' • \ ' ' " ' -l'--^^'''- ? - i . -.'.••--. ^ 1 , , . ' - ' • ; ' 

I ^ del ;:Ìilci«orè del B E N E G K ; 
in ItaliPlrttfWtìWdàtdthoittìcm--
tana,cntì*jig 
senipi:e più estendendosi -^-qtìesto 
Uciuore viene approvato da notabi-^ 
}ità mediche e dâ  Ospedali e ratfetói.-
anche qui da, noi il gipdlxio favor^'-
j^^r-estej :0.= ottenp^o..^\ .. ,--^ ' ^ 

;™aìe,,inedic'amen^o esercita^ la stif 
azióne sènza portare aìcuiit:JMQriiodo, 
è-si adatta ad ognii^gùstò pel siio sa-

nei «iif 
«sa 

s*CÌc!®Iaa'I e «0^1. 
^ ;_ 

Prezzo. L. 1,50 •m 
f ( 

r 
- • • ^ È 

•> i j ' j 
>i. .- f 

^ .5 

.VWI^: 

^̂  Jl«lftpre.delBE!^ECK viene pre
scritto;- nelle,i^j,«ieig®le^^e " cieli© 
»4«igii!aeé4 nelle di?àpe|s^ie,'(man
canza d' appetito) ; nelle n a s t r a l a 
gie^, aKs.42isiiie, dn . ogni sorta di 

. ^ssp, jfiene preparato nella 
mac,iajCf.t;ì Mm'M'M^Miémii ...alle 
S^'nmM. }'^r^mPm ^l i^ .trovasi 
tutte le pnncii)ijU iaA-fnacie.dei Ré̂  

im 
;no, 

>J3 f'^ S. ̂  -. 
^ '̂̂ ^Scrivève alla' Farmacia fS; 
SKeiaeM Î â llè Due Campane 
Tona ..contro rimessa; di vagli 
stale." • / . , : . - .j ..>':•,.:; , '̂-K -̂̂  :'. 

f 

ili 
a 

r ^ 

•^J 

] -^S .- !? 

La farniacia .tiuzzeneuti è 
delle più receAti Specialità, dt 
cma e Chirurgia si Nazionali 
stere. 

fornita 
Medi" 

-"'^^^••'it^' 

'i D 

in essa venne pure attivato 
ambnlatorio Medico-Chirursico '< 
ore d^^mei:. alle' 2 p. d'ogni giorno 
••'••' •Si vifilfa »nc<»' 

«A 
dalie 

.veiaef 
ei- Emj^tailiè 

H-r̂  

<(' 

- •• " T 

Presso, laiiditta Fratelli Brunello di^Viceriiàì 
è ap^erta-la;SpMpcrizion^ ,̂.ai.̂ {jartonÌ;iO^^^ 
'Giapponesi, vertìi, annuali, delle primarie pr©-
Vinoio al prezzo di costo che sarà per 
rhtIlWe ÉViftìVb della merii^ "s^eM com
méssa per proprio :icc/tì*èt1arf*.©iìt|ipbhe dalla 

.'Lditta medesima, il quale sarà di ̂ ai^^ (dueV 
^*Wferiore all'adeqr-^- ' - ' '-^^ ^-' - ^ ~' 

4i,quattro prmcipa 

* 

i&nndo L.tìerbem perMonaia IV sua i^omaia i$ki 
nica di FMna, si pre§a offrire ìa aitidesitaa ali-
perso9.8 mf3«fl?e per ritfaré'1l^/|niDiiivo colora »d-
capeìU fianchi, iton che peff Aesiarna loat© k ' 
caduta. Essa ha pure ìLtaaiaggio di BOQ maochiam " 
Qt rmiQ rapplìcazione snmpii(ìissima. 

Deposiii: In Vèàsaìa'sll'AgeuzllloM^̂ giira, S.Sa? 
vaioffl, R 48S5 i-̂ Mo'Pfldova hr'mcvò Meggiti^U 

ÈV-
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IL MIASMA PALUSTRE 

Questo liquore fu oramai riconosciuto \da,dtvji^4 Ospedali |)er il più igienico degli a-
mari.̂ im;qi3i tìsat),/perrfhé-lcorà d i^mpl ic j s s ìuù^^^^a l r j^^^^^ ,^^ P °̂n "̂ 
e positiva. ..:,-'; •'̂ •̂ t̂-fVn ;••..'•. •'.-':.•". ..-. '•:•') '..--̂  ' •-•-"-• ì^^- • , . 

Facilita \a digestione -r,^Stimola V appetito — Guarisce la pi^iard^ 6 4ndciii dige-
etiònf riordinandole'5-C àncora da vario tempo deperite '•— Scioglm l̂e gonfiézze di ven-
tre^^fiif^W'Ktìe ii)tê iipcr£ f̂f̂ *s/ì̂ 'dfel.cibd, ch^ del vino e dei li^uorf^ Calma i '""̂ '̂  
oìqri.;diiBttìftiaòo--^ T<>giip gltìrfptt*^ passivi della milzìv^^i sistema,.y^e^sa^a* 

minale e del tegutu, :''• > ,..> Qiuìrlscfl la 
presenta eii^ttì^^^^*^^^^^---'^—^^W^V«' Id 

' - -•.. 
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u,'-^ - 1' -y M 

-^•"^'^^i^:::..-"":^v'-i:^* 
AH b l - ^ v 

14^X4! Lf 

-ni.'r;.;ri "panf̂ "-.>̂ .à'ì-J-.: 
I ; Ilfomo ééfeendo aspirato penetra nel pettOj^porta* (̂ alma m tutto il, si^ema ner-

, edita r espettorazitìWe, e favorisce UfunzióttrWsi Importi ' * * " 
respu'azipne.; 

Ti 

portanti degli organi della 
•vendita?air ingrosso JS.jKBpic, d vi© '̂cìé' Ijos^dr©».,:,-4 

«re ,cowe ,jE?̂ |É̂ (;f/e;ilî if̂  s»(i Cigaretti. 58./rria «fl'itt.̂  • ' '• 
•Deposito dà ' i t . l ^ a n a o s ì l , e V^ in Mil̂ ano, via •Sala,^Ìj!,6À'^Vendilain SPasl^w^ 

nelle. Farmacie'Fr'iaìis 'J, P e r i a t o - ¥ ^ " & " é l l s 5 . ' " ' l , . / , \ ..,..'; .-•-;!,>: l4- •.,'-•••{1353 '̂' 

• • r 

--ri 

f -J • ^ . ; ;(^.^S|M:fe'4^'^^*^!^j ' 
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^É? 

'5 . -* :^^^ 
iwt ' ^ • ^ ^ .-- ? - ̂  
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•h^-

NON PIÙ COMl?»!Wt ì# PIÙ MERCURIO I--GUAaiGlOllE ì̂  
dagli scoli i pift invecchiati delle perdite Manche ecc. colila . = ? ] . ; , 

e i COHFETTI AMTIBJiìl̂ OKKAGlCl. Presso 
di caduao ìì. 5. Goirs Lafayèttè. 145. i joa. 
Deposito generale per^llltàllà A. Hansoai » 
CMTi^ Mia Salla. Mlli 

^ J - f ^ ^ 

••f f 

^) 'SS^iairi¥p^^'% Isella fartóiiaCore:ey 

e ne 

ieTwante dalle febbri miasmatiche^ Ripara i-n.sormni uè, o.rcmu - Vmee la caches
sia''l'anemia"%'la*ìlébo!e22a dell'organismo. _, , , ,•,•,',• T^l^Ai^i A.ì 
«(Inmifici Lrflf"cirt«llgUiOspedali di Knma, Treviso ecc. e di distinti-Medici del 

^ ;,on^H^Ì^ I ^ J d f e i o i l e : .pei- effetti.l'diversi e, sorpxendentv, oonfermeranao 
qul«tm««<^e«teii^<.datW,^getale^P^^^^^^^^^^^ V^ ' ^ -

i adatta ad ogni età e temperamento pu&M;>i proporzionino le dosi, e si imparino 

' ^ ^ i ^ r i ^ ' ^ s i ^ e t ' l ^ fbrmaléesperimento anche su 
larga scal 
\ Depos 

r t ó a i v 4 d?PeSronari - - C o r n e t t o T à r q r f t . ! » , 
B S f c r i a ' k i r t l ^ L - K b T i s o Fior«'«o^ i^«Wns farmacista - V ^ e s i d i M a r » Paolo 
X : f Z Z S ^ 4 5 ^ tìrc^horia i)„»« fi»tó - CU^^^U G^mnm_ An-
fleto PermX'^-^^^®' Qiiep-ctto Fihppo^ .•:^»mm.i.: , .. -. 
* ' ^ • ! • I I I I H I M l fc" ' ^ ^ • ^ ^ ^ p — p a a j M — ^ ^ f c # f l i ^ " " • fc„>. H ^ * g i f n t 

macm Mar-

j-s^ì:sH-*;*^^a£L^^'i^Ha3]^£jZt:i:^£^^ 
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P RWiP A B'A: T E? D'A tPliiH IMIC Ó FAR 
~ ^ ACHILtE lAi r"^ 
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l»oa6*"e I^OB*^» aliineiro,^ ' 8 . •.;'fti 
* - i 

iwi I Hi j ^ i>r Q ^^S*; t * - h 

J-.VflftqoriazÌQnfî dLQUealì due DO^asentrriitìedj gode Vapprovazione di tùttt si 
iedici a .pmcurareja guarigione, delle tossve«tmate, bvpnchUHcatairo.dUUcUi 

1B=H 

Med» a iPmt^'MW 
tisi Tjolmonare incipiente, ecc. ft^cc.,., : ^ VA ,̂̂  U i> ; ! - . , ' ' . - ^ i* •B'-J 
• ' S r vende air Agenzia'li«BÌ^«k 4825, Venezia p nelle principali Far 
mftcìA fi Italia. > .̂ m- - ^ : .! 

V t 

- , - - i . .V - .v - "^> - l fe>W.4H-

•: JC ^ ^ 

^ ^ J . ^ 

. - . - ^ . ^ ^ 
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OTBEPZO, 
«re^arafo d« ^©làl l le 5E»i§®ttl c/iM>iico /'arwiacwt». 

T. «j^'rru.^ /.î imìiva fìi (luf^ti rimedi, fu trovata dai svgnon medici molto vft.n-
S - aB^ock^ quella ' h e \'uso del f.n-oJmpS»iSce all'orgam«mo ammalato in u-

Se\ iU=^zione stimolante e ifòidi(ìcantt«lell'«cedo £«nzo,cp. , , 

/ ' 

^ ^ B-

.a ' Rimed 
i' 

• . - » . mnm 

^..-J •'. 

•me 
\-

della 
catarri 

^ ^ t u " ? O l i o 1 . S ' ; r : S t o è mÓH;;'pÌù-digerìl,Ua, a.sinnlubile ed aggradevole, noa 
avendo quei ritorni che al paziente damim per il loro odore. 

• Deposim in me lo piU accreditate Farmacie<^d;.ltahà.--Per le domande ali in

gròsso tór|ljkp(^»'^^_?'tii^^"*^'^-^ 

io intaUftìie'n'blìe dehoUzie à^étotrx^cp, di,peitp bronchiti, imycmrripo.lmor^ 
nari e vc.dcali, a^ma^n^M digolàrtos$e cainn<^^4^se nervosa e m^tUtUt c^si di tossi 
ostile ^à o ^ n l i ^ ^ ^ ^ ' 

si venderono l!ànno scorso nel leìofT^ar^^cie italiane. EMr^ere^la Arimi auto^rafV del 
pViparaio^^^^ medeBÌmo sopra ogni pastiglia— Prezzo lire t la 

' ' " " D S O M U i f t i i u^ ' l e prin*iipaii .WrmMefeua. A Firenze, dal preparatore 0. GAR-
UFST laboratorio Chimico,; Via S.'Gallo N. 52. . *. . • 
^ ^ ^ a n ^ ^ S w a ^ l ! % ^ P a A a di L i c h e n e 

e f e t u i a i - ^ Lazzaro Fertile. . i^'i^ 
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!H 

^™«*»«...»^«»«.--'««^^ 

Lr,'_' 

ài à ? ^ 

9 '"Him do l i l i »* 
:'i:̂ . 

i ' * 

d e p o s i t o ; 

\ ADERENTE E» INVISIBILE y 
Rimpiaz:zante le Polveri lU Riso e he Ilei li con vantaggio 

Uiia leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
\s^l freschezza ed il Yelutato giovanile. 

Venezia Agenzìa I^®a^s®^», San Salvatore, N. ̂  Calle Larga San 

•\*# j ^ w w W ^ ' * - ^ * ' ' ' ^ ^ ' ^ 
l ^ ^^^r^^^j:;^^^^^^ 

Marco, N. 657, A. . ^ » r * , + - W ^ * ¥ t -
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